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COMUNIONE-ALLEANZA  
NEL VANGELO DI GIOVANNI 
 
Gv 4, 1-42 
 
Gesù venne a sapere che i farisei avevano sentito dire: "Gesù fa più discepoli e battezza più di 
Giovanni" - 2 sebbene non fosse Gesù in persona a battezzare, ma i suoi discepoli -, 3 lasciò allora la 
Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. 4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 
Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 
Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7 Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: "Dammi da bere". 8 I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la 
donna samaritana gli dice: "Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?". I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: "Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli 
ti avrebbe dato acqua viva". 11 Gli dice la donna: "Signore, non hai un secchio e il pozzo è 
profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?". 13 Gesù le 
risponde: "Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi berrà dell'acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua 
che zampilla per la vita eterna". 15 "Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non 
abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua". 16 Le dice: "Va' a chiamare tuo 
marito e ritorna qui". 17 Gli risponde la donna: "Io non ho marito". Le dice Gesù: "Hai detto bene: 
"Io non ho marito". 18 Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 
questo hai detto il vero". 19 Gli replica la donna: "Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri 
hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare". 21 Gesù le dice: "Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità". 25 Gli rispose la 
donna: "So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa". 
26 Le dice Gesù: "Sono io, che parlo con te". 
27 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. 
Nessuno tuttavia disse: "Che cosa cerchi?", o: "Di che cosa parli con lei?". 28 La donna intanto lasciò 
la sua anfora, andò in città e disse alla gente: 29 "Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto 
quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?". 30 Uscirono dalla città e andavano da lui. 
Intanto i discepoli lo pregavano: "Rabbì, mangia". 32 Ma egli rispose loro: "Io ho da mangiare un 
cibo che voi non conoscete". 33 E i discepoli si domandavano l'un l'altro: "Qualcuno gli ha forse 
portato da mangiare?". Gesù disse loro: "Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e 
compiere la sua opera. 35 Voi non dite forse: "Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura"? Ecco, 
io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. 36 Chi miete 



riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. 
37 In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l'altro miete. 38 Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica". 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: "Mi 
ha detto tutto quello che ho fatto". 40 E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di 
rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 41 Molti di più credettero per la sua parola 42 e alla 
donna dicevano: "Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo 
udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo". 
 
Gen 24,1-28. 61-67 
1 Abramo era ormai vecchio, avanti negli anni, e il Signore lo aveva benedetto in tutto. Allora 
Abramo disse al suo servo, il più anziano della sua casa, che aveva potere su tutti i suoi beni: 
"Metti la mano sotto la mia coscia 3 e ti farò giurare per il Signore, Dio del cielo e Dio della terra, 
che non prenderai per mio figlio una moglie tra le figlie dei Cananei, in mezzo ai quali abito, 4 ma 
che andrai nella mia terra, tra la mia parentela, a scegliere una moglie per mio figlio Isacco". 5 Gli 
disse il servo: "Se la donna non mi vuol seguire in questa terra, dovrò forse ricondurre tuo figlio 
alla terra da cui tu sei uscito?". 6 Gli rispose Abramo: "Guàrdati dal ricondurre là mio figlio! 7 Il 
Signore, Dio del cielo e Dio della terra, che mi ha preso dalla casa di mio padre e dalla mia terra 
natia, che mi ha parlato e mi ha giurato: "Alla tua discendenza darò questa terra", egli stesso 
manderà il suo angelo davanti a te, perché tu possa prendere di là una moglie per mio figlio. 8 Se la 
donna non vorrà seguirti, allora sarai libero dal giuramento a me fatto; ma non devi ricondurre là 
mio figlio". 9 Il servo mise la mano sotto la coscia di Abramo, suo padrone, e gli prestò così il 
giuramento richiesto.  
10 Il servo prese dieci cammelli del suo padrone e, portando ogni sorta di cose preziose del suo 
padrone, si mise in viaggio e andò in Aram Naharàim, alla città di Nacor. 11 Fece inginocchiare i 
cammelli fuori della città, presso il pozzo d'acqua, nell'ora della sera, quando le donne escono ad 
attingere. 12 E disse: "Signore, Dio del mio padrone Abramo, concedimi un felice incontro 
quest'oggi e usa bontà verso il mio padrone Abramo! 13 Ecco, io sto presso la fonte dell'acqua, 
mentre le figlie degli abitanti della città escono per attingere acqua. 14 Ebbene, la ragazza alla 
quale dirò: "Abbassa l'anfora e lasciami bere", e che risponderà: "Bevi, anche ai tuoi cammelli darò 
da bere", sia quella che tu hai destinato al tuo servo Isacco; da questo riconoscerò che tu hai usato 
bontà verso il mio padrone".  
15 Non aveva ancora finito di parlare, quand'ecco Rebecca, che era figlia di Betuèl, figlio di Milca, 
moglie di Nacor, fratello di Abramo, usciva con l'anfora sulla spalla. 16 La giovinetta era molto bella 
d'aspetto, era vergine, nessun uomo si era unito a lei. Ella scese alla sorgente, riempì l'anfora e 
risalì. 17 Il servo allora le corse incontro e disse: "Fammi bere un po' d'acqua dalla tua anfora". 18 

Rispose: "Bevi, mio signore". In fretta calò l'anfora sul braccio e lo fece bere. 19 Come ebbe finito di 
dargli da bere, disse: "Anche per i tuoi cammelli ne attingerò, finché non avranno finito di bere". 20 

In fretta vuotò l'anfora nell'abbeveratoio, corse di nuovo ad attingere al pozzo e attinse per tutti i 
cammelli di lui. 21 Intanto quell'uomo la contemplava in silenzio, in attesa di sapere se il Signore 
avesse o no concesso buon esito al suo viaggio.  
22 Quando i cammelli ebbero finito di bere, quell'uomo prese un pendente d'oro del peso di mezzo 
siclo e glielo mise alle narici, e alle sue braccia mise due braccialetti del peso di dieci sicli d'oro. 23 E 
disse: "Di chi sei figlia? Dimmelo. C'è posto per noi in casa di tuo padre, per passarvi la notte?". 24 

Gli rispose: "Io sono figlia di Betuèl, il figlio che Milca partorì a Nacor". 25 E soggiunse: "C'è paglia e 
foraggio in quantità da noi e anche posto per passare la notte". 
26 Quell'uomo si inginocchiò e si prostrò al Signore 27 e disse: "Sia benedetto il Signore, Dio del mio 
padrone Abramo, che non ha cessato di usare bontà e fedeltà verso il mio padrone. Quanto a me, 



il Signore mi ha guidato sulla via fino alla casa dei fratelli del mio padrone". 28 La giovinetta corse 
ad annunciare alla casa di sua madre tutte queste cose. 
[…] 
61 Così Rebecca e le sue ancelle si alzarono, salirono sui cammelli e seguirono quell'uomo. Il servo 
prese con sé Rebecca e partì. 62 Intanto Isacco rientrava dal pozzo di Lacai-Roì; abitava infatti nella 
regione del Negheb. 63 Isacco uscì sul far della sera per svagarsi in campagna e, alzando gli occhi, 
vide venire i cammelli. 64 Alzò gli occhi anche Rebecca, vide Isacco e scese subito dal cammello. E 
disse al servo: "Chi è quell'uomo che viene attraverso la campagna incontro a noi?". Il servo 
rispose: "È il mio padrone". Allora ella prese il velo e si coprì. 66 Il servo raccontò a Isacco tutte le 
cose che aveva fatto. 67 Isacco introdusse Rebecca nella tenda che era stata di sua madre Sara; si 
prese in moglie Rebecca e l'amò. Isacco trovò conforto dopo la morte della madre. 
 
 
 

Gen 29,1-14 

1 Giacobbe si mise in cammino e andò nel territorio degli orientali. 2 Vide nella campagna un pozzo 
e tre greggi di piccolo bestiame distese vicino, perché a quel pozzo si abbeveravano le greggi. Sulla 
bocca del pozzo c'era una grande pietra: 3 solo quando tutte le greggi si erano radunate là, i pastori 
facevano rotolare la pietra dalla bocca del pozzo e abbeveravano il bestiame; poi rimettevano la 
pietra al suo posto sulla bocca del pozzo. 4 Giacobbe disse loro: "Fratelli miei, di dove siete?". 
Risposero: "Siamo di Carran". 5 Disse loro: "Conoscete Làbano, figlio di Nacor?". Risposero: "Lo 
conosciamo". 6 Poi domandò: "Sta bene?". Risposero: "Sì; ecco sua figlia Rachele che viene con il 
gregge". 7 Riprese: "Eccoci ancora in pieno giorno: non è tempo di radunare il bestiame. Date da 
bere al bestiame e andate a pascolare!". 8 Ed essi risposero: "Non possiamo, finché non si siano 
radunate tutte le greggi e si rotoli la pietra dalla bocca del pozzo; allora faremo bere il gregge". 
9 Egli stava ancora parlando con loro, quando arrivò Rachele con il bestiame del padre; era infatti 
una pastorella. 10 Quando Giacobbe vide Rachele, figlia di Làbano, fratello di sua madre, insieme 
con il bestiame di Làbano, fratello di sua madre, Giacobbe, fattosi avanti, fece rotolare la pietra 
dalla bocca del pozzo e fece bere le pecore di Làbano, fratello di sua madre. 11 Poi Giacobbe baciò 
Rachele e pianse ad alta voce. 12 Giacobbe rivelò a Rachele che egli era parente del padre di lei, 
perché figlio di Rebecca. Allora ella corse a riferirlo al padre. 13 Quando Làbano seppe che era 
Giacobbe, il figlio di sua sorella, gli corse incontro, lo abbracciò, lo baciò e lo condusse nella sua 
casa. Ed egli raccontò a Làbano tutte queste vicende. 14 Allora Làbano gli disse: "Davvero tu sei mio 
osso e mia carne!". Così restò presso di lui per un mese. 
 
 
Es 2, 15b-21 

Allora Mosè fuggì lontano dal faraone e si fermò nel territorio di Madian e sedette presso un 
pozzo. 
16 Il sacerdote di Madian aveva sette figlie. Esse vennero ad attingere acqua e riempirono gli 
abbeveratoi per far bere il gregge del padre. 17 Ma arrivarono alcuni pastori e le scacciarono. Allora 
Mosè si levò a difendere le ragazze e fece bere il loro bestiame. 18 Tornarono dal loro padre Reuèl 
e questi disse loro: "Come mai oggi avete fatto ritorno così in fretta?". 19 Risposero: "Un uomo, un 
Egiziano, ci ha liberato dalle mani dei pastori; lui stesso ha attinto per noi e ha fatto bere il 
gregge". 20 Quegli disse alle figlie: "Dov'è? Perché avete lasciato là quell'uomo? Chiamatelo a 
mangiare il nostro cibo!". 21 Così Mosè accettò di abitare con quell'uomo, che gli diede in moglie la 
propria figlia Sipporà. Ella gli partorì un figlio ed egli lo chiamò Ghersom, perché diceva: "Vivo 
come forestiero in terra straniera!". 



Os 2, 4-25 
4Accusate vostra madre, accusatela, 
perché lei non è più mia moglie 
e io non sono più suo marito! 
Si tolga dalla faccia i segni delle sue 
prostituzioni 
e i segni del suo adulterio dal suo petto; 
5 altrimenti la spoglierò tutta nuda 
e la renderò simile a quando nacque, 
e la ridurrò a un deserto, come una terra 
arida, 
e la farò morire di sete. 
6 I suoi figli non li amerò, 
perché sono figli di prostituzione. 
7 La loro madre, infatti, si è prostituita, 
la loro genitrice si è coperta di vergogna, 
perché ha detto: "Seguirò i miei amanti, 
che mi danno il mio pane e la mia acqua, 
la mia lana, il mio lino, 
il mio olio e le mie bevande". 
8 Perciò ecco, ti chiuderò la strada con spine, 
la sbarrerò con barriere 
e non ritroverà i suoi sentieri. 
9 Inseguirà i suoi amanti, 
ma non li raggiungerà, 
li cercherà senza trovarli. 
Allora dirà: "Ritornerò al mio marito di prima, 
perché stavo meglio di adesso". 
10 Non capì che io le davo 
grano, vino nuovo e olio, 
e la coprivo d'argento e d'oro, 
che hanno usato per Baal. 
11 Perciò anch'io tornerò a riprendere 
il mio grano, a suo tempo, 
il mio vino nuovo nella sua stagione; 
porterò via la mia lana e il mio lino, 
che dovevano coprire le sue nudità. 
12 Scoprirò allora le sue vergogne 
agli occhi dei suoi amanti 
e nessuno la toglierà dalle mie mani. 
13 Farò cessare tutte le sue gioie, 
le feste, i noviluni, i sabati, 
tutte le sue assemblee solenni. 
14 Devasterò le sue viti e i suoi fichi, 
di cui ella diceva: 
"Ecco il dono che mi hanno dato i miei 
amanti". 
Li ridurrò a una sterpaglia 

e a un pascolo di animali selvatici. 
15 La punirò per i giorni dedicati ai Baal, 
quando bruciava loro i profumi, 
si adornava di anelli e di collane 
e seguiva i suoi amanti, 
mentre dimenticava me! 
Oracolo del Signore. 
16 Perciò, ecco, io la sedurrò, 
la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore. 
Le renderò le sue vigne 
e trasformerò la valle di Acor 
in porta di speranza. 
Là mi risponderà 
come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d'Egitto. 
E avverrà, in quel giorno 
- oracolo del Signore - 
mi chiamerai: "Marito mio", 
e non mi chiamerai più: "Baal, mio padrone". 
19 Le toglierò dalla bocca 
i nomi dei Baal 
e non saranno più chiamati per nome. 
20 In quel tempo farò per loro un'alleanza 
con gli animali selvatici 
e gli uccelli del cielo 
e i rettili del suolo; 
arco e spada e guerra 
eliminerò dal paese, 
e li farò riposare tranquilli. 
21 Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa 
nella giustizia e nel diritto, 
nell'amore e nella benevolenza, 
22 ti farò mia sposa nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore. 
23 E avverrà, in quel giorno 
- oracolo del Signore - 
io risponderò al cielo 
ed esso risponderà alla terra; 
la terra risponderà al grano, 
al vino nuovo e all'olio 
e questi risponderanno a Izreèl. 
25 Io li seminerò di nuovo per me nel paese 
e amerò Non-amata, 
e a Non-popolo-mio dirò: "Popolo mio", 
ed egli mi dirà: "Dio mio".


